
quantunque non riefca così facilmente , mentre 
dà per lo più folo tintura , ed è un gettare i 
denari ali vento . La maggior facilità di fcio- 
giierla per ora ritrovata , dicono eiTer quella 
dello Spirito di Vino perfettamente sflemmato, 
che colta un Zecchino il boccale alla Fabbrica 
del Santi, comunemente detta di Sabbatino, con 
fuoco mite 1* Inverno , e 1’ Eftate coll’ efficacia 
de. lol cocente , cui deefi almeno tre ore dopo 
la levata, efppr la materia, e ritirarla in cafa 
avanti le ore a j,,  ma ciò alle volte fianca thol- 
to, e non terminalo fcioglimento, e però rief- 
ce meglio col fuoco di fornello, come più avan- 
ti fi dira, e moftrera di fare . Non voglio dif- 
penfarmi di riferire qui ciò , che ho ritrovato 
in un Autore, che da il vero modo di fcioglie- 
re il Carabe per fare una Vernice duriffima: di­
ce , che fi prendano due oncie di Carabe , ed 
una libra di Spirito di Vino sflemmato , e che 
il Carabe iìa ben petto fotti Imene e , e {tacciato 
nel detto fpirito di Vino j unito a detto Cara­
be, devefi aggiungere un’ oncia di Sai di Tarta­
ro, o in mancanza di quello un’ oncia di Salni­
tro fiffo, e poi lutarlo bene , e metterlo al fo­
le , agitandolo fpefle volte ; ciò fatto , fe vedi 
che il Carabe non fi fcioglia , mettilo al fuoco 
di lucerna per ìz  ore , e poi leva con diligen­
za , guardando che non venga flemma , lo fpN 
rito di Vino tinto , e mettilo da parte in una 
boccia di vetro , che dovrai chiuder bene ; do­
po ritorna a mettere fopra il Carabe , che è re­
flato nel faggiuole , coll’ aggiungervi un’ altra 
rmezz oncia di Sai di tartaro , o Salnitro fiffo , 
e fare come faceiti la prima volta , indi decan* 
ta 1’ altro fpirito tinto , ed unito all’ altro ca­
vato di prima , mettilo in un orinale di vetro, 
che abbia del corpo, acciò non crepi j ciò fatto
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